
 
 

Direzione generale del personale e riforma della Regione 

 

 

Informazioni sulle prestazioni erogate dal FITQ per i nuovi iscritti ex L.R. n. 17/2021.  

Dipendenti dell’Amministrazione regionale o di Enti, Aziende o Agenzie del Sistema Regione 

già iscritto all’INPS ai fini della corresponsione del TFR/TFS. 

 

L’articolo 5, comma 8 della legge regionale n. 17/2021 ha previsto che “Ai dipendenti e ai dirigenti di 

ruolo dell'Amministrazione regionale e a quelli di ruolo degli enti regionali di cui all'articolo 1, commi 2 

e 2 bis della legge regionale n. 31 del 1998, non iscritti alla data dell'entrata in vigore della presente 

legge al Fondo per l'integrazione del trattamento di quiescenza (FITQ) o ad altri fondi integrativi del 

trattamento pensionistico o previdenziale e a quelli assunti a tempo indeterminato dalle medesime 

amministrazioni si applica, a domanda, la nuova disciplina di cui al capo III della legge regionale n. 27 

del 2011. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge i dipendenti e i dirigenti 

individuati dal presente comma possono fare domanda d'iscrizione al FITQ con decorrenza 1°gennaio 

2022. Nel caso in cui il personale sia già iscritto all'INPS ai fini della corresponsione del trattamento di 

fine rapporto è mantenuta tale iscrizione e, di conseguenza, non si applica il contributo a carico 

dell'Amministrazione per il trattamento di fine rapporto, di cui all'articolo 4, comma 1, lettera a) della 

legge regionale n. 27 del 2011…”. 

Le seguenti Informazioni sulle prestazioni che saranno erogate dal FITQ ai nuovi iscritti ex L.R. n. 

17/2021, sono ricavate dal testo della L.R.  27/2011 e fornite per agevolare il personale interessato ad 

iscriversi.  

Si ritiene di dover fornire una prima informativa in relazione alle prestazioni ed alla contribuzione 

prevista per i soggetti rientranti nella seguente fattispecie:  

 

a) dipendenti di ruolo della RAS o di un ente/agenzia/Azienda del sistema Regione; 

b) non iscritti a forme previdenziali complementari;  

c) iscritti, ai fini della corresponsione del  fine rapporto (TFS/TFR) all’INPS o ad altre 

forme analoghe. 

 

CONTRIBUTI PREVISTI  
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A decorrere dalla data di iscrizione (1 gennaio 2022) sarà istituita presso il FITQ una posizione 

contributiva individuale per ciascun iscritto il cui ammontare sarà determinato dalla somma dei 

seguenti contributi: 

a) un contributo a carico del dipendente pari al 3,5 %; 

b) un contributo a carico del datore di lavoro pari al 3,5%. 

I contributi sono calcolati sulla retribuzione lorda determinata ai sensi dell’art. 2120, comma 2, del 

Codice civile che comprende tutte le somme corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro, a 

titolo non occasionale. 

 

PRESTAZIONI SPETTANTI 

A) La rendita vitalizia (art.7, comma1 L.R. n. 27/2011), è costituita dalla somma dei 

contributi versati (montante) nella posizione contributiva individuale (lettere  a) e b)  della 

voce “CONTRIBUTI PREVISTI”), rivalutata annualmente secondo gli indici di rivalutazione 

annua stabiliti dall'articolo 2120, comma 4, del Codice civile.  

La rendita compete ai dipendenti con almeno 15 anni di iscrizione al FITQ che sono 

collocati in quiescenza e potrà essere erogata:  

1. in forma di rendita vitalizia mensile, mediante l'applicazione al montante sopra 

determinato dei coefficienti di trasformazione della tabella A di cui all'articolo 1, comma 6, 

della legge 8 agosto 1995, n. 335; 

 

oppure 

2. in forma di capitale, a domanda, fino a un massimo del 50% del montante accumulato. 

La prestazione in capitale pari al 100% delle somme accantonate può essere richiesta 

nel caso in cui la rendita derivante dalla conversione di almeno il 70% del montante finale 

sia inferiore al 50% dell’assegno sociale; 

oppure  

3. in forma mista, ovvero in parte in forma capitale e in parte di rendita, nel rispetto dei limiti 

di cui al precedente punto . 

N.B. In assenza dei due requisiti (15 anni di iscrizione e collocamento in quiescenza) la 

rendita non potrà essere erogata. 

B) La somma una tantum (articolo 9, comma 1 L.R. n. 27/2011), è costituita dai contributi versati 

dalla data di iscrizione, 1° gennaio 2022, (lettere  a) e b)  della voce “CONTRIBUTI PREVISTI”) 

rivalutati fino al 31 dicembre dell'anno precedente la cessazione, secondo l'indice dei prezzi al 

consumo accertato dall'ISTAT. 
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Compete ai dipendenti con meno di 15 anni di iscrizione al Fondo che cessano: 

a) per infermità; 

b) per collocamento in quiescenza per aver raggiunto i limiti di età; 

c) per decesso, ripartita secondo le previsioni dell'articolo 2122 del Codice civile, ai superstiti 

dell'iscritto. 

N.B. La cessazione per cause differenti da quelle sopraelencate non dà diritto 

all’erogazione della prestazione In mancanza di una di queste cause, l’una tantum non 

potrà essere erogata.   

 

Queste indicazioni, di  carattere generale, così come le FAQ che verranno successivamente 

pubblicate, sono  applicabili a tutti i richiedenti già iscritti all’INPS ai fini della corresponsione del 

TFR/TFS. 

Si comunica che non potranno essere riscontrate richieste di valutazioni su situazioni 

specifiche e individuali. 

Si ricorda, infine, che l’iscrizione al Fondo è consentita esclusivamente al personale che alla data di 

entrata in vigore della L.R. n. 17/2021 non era già iscritto al FITQ o ad altri fondi integrativi del 

trattamento pensionistico o previdenziale. 

 

Il Direttore Generale 

Silvia Cocco 
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